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ATTIVITÀ ISPETTIVA AI SENSI DEL 
D.LGS 3 APRILE 2006 N.152 E SSMMII

ECOPARTENOPE S.R.L. 
SEDE OPERATIVA E LEGALE NEL COMUNE DI MARCIANISE (CE), ZONA INDUSTRIALE ASI, LOTTO D7.

Classificazione:

Attività IPPC

IPPC 5.1C AVENTE AD OGGETTO “SMALTIMENTO O RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI, CON CAPACITA’ DI OLTRE 10 
MG. AL GIORNO, CHE COMPORTI IL RICORSO AD UNO O PIU’ DELLE SEGUENTI ATTIVITA’ – DOSAGGIO O 
MISCELATURA PRIMA DI UNA DELLE ALTRE ATTIVITA’ DI CUI AI PUNTI 5.1 E 5.2”
E IPPC 5.5 AVENTE AD OGGETTO “ACCUMULO TEMPORANEO DI RIFIUTI PERICOLOSI NON CONTEMPLATI AL PUNTO 
5.4 PRIMA DI UNA DELLE ATTIVITA’ ELENCATE AI PUNTI 5.1, 5.2, 5.4 E 5.6 CON UNA CAPACITA’ TOTALE SUPERIORE A 
50 MG, ECCETTO IL DEPOSITO TEMPORANEO, PRIMA DELLA RACCOLTA, NEL LUOGO IN CUI SONO GENERATI I 
RIFIUTI”

D.D. della Giunta Regionale della Campania n. 194 del 09.10.2019 e D.D. n. 65 del 13.06.2022 

Verifica Ispettiva n. 5

RELAZIONE FINALE

                                                                 Data 28.07.2022
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PREMESSA
La visita ispettiva allo stabilimento della ditta ECOPARTENOPE SRL, istallazione sita alla ZONA INDUSTRIALE ASI, LOTTO D7, 

MARCIANISE (CE), effettuata ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii, art. 29 decies comma 3, è iniziata in data 13.06.2022

Il Gruppo Ispettivo (G.I.) è composto dai seguenti dirigenti e funzionari tecnici:

 Coordinatore Verifica Ispettiva:      Arch. Raffaele Belluomo I.F. AIA

 P.Chim. Gabriella Riccio AT UO ARFI

 Dott. Roberto Gambuti TPS UO ARFI

 Geom. Domenico Fabris AT UO REMIC

 Dott. Agr. Gianluca Russo CTP UO REMIC

 Dott. Agr. Francesco Del Piano CTP UO SURC 

 Ing. Luigi Sepe AT UO SURC

Il Gruppo Ispettivo ha effettuato la visita ispettiva richiesta articolata in n.2 giornate, come da verbali allegati. 
Per l’Azienda alla visita ispettiva sono stati presenti:

 Sig. Borrelli Federico Gestore
 Sig. De Vita Pasquale Legale Rappresentante (Amministratore unico)

1. FINALITÀ E MODALITÀ OPERATIVE DELLA VISITA ISPETTIVA
La visita ispettiva è stata condotta con la finalità di:

 verificare la conformità alle prescrizioni dell’AIA: 

 realizzazione degli eventuali interventi prescritti;

 rispetto degli standard ambientali;

 rispetto delle prescrizioni relative alla conduzione e gestione del complesso IPPC;

 compilazione dei registri;

 verifica della corretta conduzione dell’autocontrollo;

 verifica a campione delle emissioni più significative;

 sensibilizzare il gestore al raggiungimento della conformità all’AIA ed all’ottimizzazione dell’attività di autocontrollo;

 valutare l’efficacia e l’adeguatezza dell’AIA e del piano di monitoraggio;

 acquisire informazioni che, insieme a quelle derivanti dall’autocontrollo, andranno a comporre la relazione finale;

 alimentare il processo del “miglioramento continuo” dei contenuti ambientali delle autorizzazioni.

 A tale scopo, lo svolgimento della visita ispettiva è stato effettuato tenendo conto del .Lgs 3 aprile 2006 e ssmmii
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Operativamente, la Visita Ispettiva è proceduta secondo le seguenti fasi:

A. illustrazione delle finalità della Visita Ispettiva;

B. verifiche di tipo documentale-amministrativo;

C. rispondenza del complesso con quanto riportato nelle planimetrie agli atti e dall’AIA;

D. verifica impiantistica della realizzazione degli interventi prescritti in AIA;

E. verifica dell’adempimento delle prescrizioni previste dall’AIA;

F. verifica dello stato di applicazione delle BAT principali (stato di applicazione dichiarato dall’azienda e adeguamenti 
richiesti con l’AIA);

G. verifica dell’installazione e del funzionamento degli strumenti di misura (ad es. contatori, misuratori, 
autocampionatori…);

H. effettuazione di misure e di prelievi con riferimento all’AIA, al Piano di monitoraggio e alle Linee Guida di settore.

2. DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO E DEL SITO

2.1 DESCRIZIONE DELLO STABILIMENTO

Il sito è costituito da un insediamento adibito alla gestione di rifiuti, con particolare riferimento al deposito preliminare, messa a 
riserva e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi. L’attività è autorizzata allo stoccaggio e trattamento dei rifiuti in 
regime di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), ottenuta con D.D. n. 194 del 09/10/2019, emesso dalla Regione Campania. 
Le tipologie di trattamento sono:
N1 Gestione Rifiuti non pericolosi;
P1 Gestione Rifiuti pericolosi
O1 Gestione Rifiuti di oli.

L'attività produttiva è svolta in:
· un sito a destinazione industriale (Zona ASI);
· in capannone pavimentato e impermeabilizzato; all'esterno su superficie pavimentata e impermeabilizzata.

Superficie totale [m2] 5.359
Superficie coperta e
pavimentata [m2]

1.333

Superficie scoperta e
pavimentata [m2]

3.740

Superficie scoperta non
pavimentata [m2]

286

2.2 DESCRIZIONE DEL SITO

La Società Ecopartenope srl, con sede legale ed impianto in Marcianise (CE) zona industriale ASI lotto D7. Le superficie in dotazione 
alla ditta risultano censite al Catasto del Comune di Marcianise (CE) al: Foglio 16 P.lla 5226 con destinazione urbanistica zona ASI.
La struttura è costituita in un capannone pavimentato e impermeabilizzato e da una superficie esterna pavimentata e 
impermeabilizzata.

2.3 VALUTAZIONE DELLE MATERIE PRIME E AUSILIARIE

SOSTANZE  ASSORBENTE PER SVERSAMENTI 

ACCIDENTALI

(Stima) ~10 Kg/anno

SODA CAUSTICA SOLUZIONE 30% (Stima) ~200 litri/anno
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POLICLORURO ALLUMINIO 18% (Stima) ~100 litri/anno

POLIELETTROLITA ANIONICO (Stima) ~400 litri/anno

SODIO IPOCLORITO 14/15% (Stima) ~400 Kg/anno

A. 2.4 Valutazione delle  risorse idriche ed energetiche

Fabbisogno idrico

Il fabbisogno idrico della ditta ammonta a 5727 m3 annui per l’anno 2021; si tratta di acqua proveniente da pozzo autorizzato circa 

300 m3  da acquedotto ( dato autorizzazione).

Consumi energetici

L’energia elettrica è utilizzata per illuminazione e alimentazione uffici è di circa 3 Mwh (dato Autorizzazione)

3. ANALISI DEGLI IMPATTI
3.1 ARIA
Le attività del complesso IPPC soggette ad AIA sono quelle di cui a codici 5.1 e 5.5. In merito alle emissioni in atmosfera, lo 
stabilimento risulta dotato di un’unica emissione convogliata (E1), la quale riceve le emissioni derivanti dall’aspirazione relativa alla 
vasca destinata al deposito temporaneo delle acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua e dall’area di stoccaggio dei rifiuti 
contenenti COV, situata all’interno del capannone. Gli inquinanti emessi per cui il par. B.5.1.1 dell’Allegato E bis (Documento 
Descrittivo e Prescrittivo) al Decreto AIA prevede valori limite di emissione e per cui al par. 3.1.5. del Piano di Monitoraggio e 
Controllo (PMC) prescrive il monitoraggio, sono polveri e COV.
Il sistema di aspirazione è collegato ad un sistema di abbattimento con filtrazione meccanica (pannello ondulato in acrilato e filtri a 
tasche per le polveri) ed adsorbimento (cartucce con carboni attivi per i COV). Al momento dell’ispezione, lo stabilimento risultava in 
esercizio. Si è accertato che il punto di prelievo dell’emissione E1 era dotato di bocchello di campionamento e che a tale punto si 
accedeva mediante postazione mobile su gomme con parapetto e scala di accesso incorporata. 
Si è proceduto ad effettuare la caratterizzazione fluidodinamica di E1, riscontrando i seguenti valori: diametro del camino pari a 0,30 
m; sezione di 0,07 m2; velocità pari a 11,45 m/s; pressione statica assoluta di 101,44 kPa; temperatura dell’emissione di 28,1 °C; 
tenore di vapore acqueo stimato pari all’1% e portata a condizioni normali secca di 2594 Nm3/h. La determinazione di tali parametri 
fisici dell’emissione E1, volti alla determinazione della portata volumetrica, è stata eseguita secondo il metodo UNI EN ISO 16911-
1:2013. 
Si riscontra che il diametro e la sezione del camino (rispettivamente 0,30 m e 0,07 m2) risultano difformi da quanto riportato nelle 
Tabelle di cui al par. 3.1.5. del PMC (diametro pari a 0,125 m e sezione di 0,049 m2), parte integrante del Decreto AIA (DGRC n. 194 
del 09/10/2019). Di conseguenza, la portata volumetrica determinata in campo (2594 Nm3/h) risulta superiore al valore limite di 
emissione espresso come portata (1800 Nm3/h) indicato al par. B.5.1.1 dell’Allegato E bis (Documento Descrittivo e Prescrittivo) al 
Decreto AIA (DGRC n. 194 del 09/10/2019). Il superamento del valore limite di emissione dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale configura il reato di cui alla lett. a, comma 3, art. 29-quattuordecies, D.Lgs. n.152/06. 
In sede di sopralluogo sono stati acquisiti i Rapporti di Prova n. 24405 del 21/03/2022 relativi al monitoraggio del Gestore eseguito in 
data 15/03/2022. Dalla valutazione di tale RdP si evince l’indicazione di un diametro minore e, di conseguenza, di una sezione minore 
rispetto a quanto rilevato in campo dagli scriventi. Pertanto, si è proceduto a ricalcolare la portata, utilizzando il diametro e la sezione 
reale e i dati fisici rilevati in campo dal laboratorio incaricato dall’azienda nella data del 15/03/2022. Dai calcoli effettuati è emerso 
che, anche in questo caso, il valore ottenuto (2201 Nm3/h) è superiore al valore limite di emissione espresso come portata di cui sopra. 
In fase di ispezione è stato richiesto l’invio dei Registri relativi ai controlli discontinui e agli interventi sugli impianti di abbattimento. 
Con prot. ARPAC n. 37445/2022 del 16/06/2022, è stato ricevuto da questa Area Territoriale il Registro contenente le annotazioni 
relative sia al monitoraggio dell’emissione E1 sia alla sostituzione dei carboni attivi del sistema di abbattimento adottato.
Si precisa che, in base al Decreto della Giunta Regionale della Campania n. 193 del 11/10/2021, il Gestore risulta essere Borrelli 
Federico nato a Napoli il 28/08/1970 e residente a Napoli, via Mario Gigante n.74.        

3.2 ACQUA

Le acque di scarico prodotte dallo stabilimento, sono costituite da:
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 acque meteoriche di dilavamento: nello stabilimento sono presenti n. 1 scarico, prodotto dalle acque meteoriche provenienti 
dalle coperture del capannone e dall’area scoperta impermeabilizzata in cemento. 

 acque dei servizi igienici: nello stabilimento sono presenti n.3 servizi igienici a servizio degli uffici e del capannone.
Le acque di prima pioggia del piazzale attraversano un disoleatore e successivamente vengono trattate in un impianto di depurazione 
di tipo chimico-fisico (modello Depur System 1000) ove vengono addizionati soda, policloruro e polielettrolita; dette acque hanno 
come ricettore la rete fognaria della zona industriale.
Le acque reflue provenienti dai servizi igienici sono raccolte in vasca a tenuta dedicata e smaltite come rifiuto.
Dal sopralluogo effettuato in data 13.06.2022 con verbale di sopralluogo ARPAC 50/RG/22 è emerso quanto di seguito riportato.
Al momento dell’ispezione, vi era scarico in atto, pertanto si è proceduto con operazioni di campionamento medio composito 
nell’arco di tre ore ai sensi del D.Lgs. 152/2006. Al riguardo si rappresenta quanto segue: 

(1) lo scarico aveva una portata minima;
(2) lo scarico era in atto nonostante non fossero in corso precipitazioni meteoriche e nonostante l’impianto chimico-fisico fosse 

fermo all’atto dell’ispezione.
A monte dell’impianto di trattamento chimico-fisico e’ presente una vasca di raccolta di 30 mc ove vengono stoccate le acque di 
prima pioggia che vengono trattate a riempimento della vasca, come dichiarato dal presente all’ispezione, tanto comporterebbe quale 
conseguenza l’attivazione dello scarico di acque reflue in differita rispetto all’evento meteorico. Ad ogni buon conto, si evidenzia che 
l’impianto chimico-fisico era spento all’atto del sopralluogo, aspetto verificato dal quadro elettrico e confermato dal presente 
all’ispezione che ha dichiarato che era spento in attesa di effettuare il “refill” degli additivi (soda, policloruro e polielettrolita). 
Pertanto risulterebbe una incongruenza tra l’attivazione dello scarico, benché di minima portata, e il non esercizio dell’impianto. 
Sono stati ispezionati il punto di scarico delle acque meteoriche (privo di cartellonistica ma indicato dal presente all’ispezione, che 
prima ci ha condotto in un pozzetto precedente e poi a quello finale) e altri pozzetti precedenti corrispondenti ad un disoleatore, ad un 
pozzetto scolmatore ed alla vasca di raccolta:

 Il disoleatore, raccoglie le acque del piazzale antistante il capannone, dette acque vengono captate attraverso griglie di scolo, 
e sono collettate allo stesso. All’atto dell’ispezione il disoleatore si presentava molto sporco e si notava un minimo deflusso 
del refluo.

 Il pozzetto scolmatore e’ dotato di una valvola che si attiva in caso di pioggia e che convoglia le acque di prima pioggia alla 
vasca di raccolta successiva. All’atto dell’ispezione e’ stato verificato che tale valvola non era funzionante: e’ stato richiesto 
al presente all’ispezione di attivarla, la stessa non si attivava; pertanto il presente all’ispezione ha dichiarato che non era 
funzionante.

 La vasca di raccolta delle acque reflue, prima del trattamento chimico-fisico, ha un volume di 30 mc dichiarato dal presente 
all’ispezione e risultava piena all’atto dell’ispezione.

 Il pozzetto di scarico, di coordinate UTM WGS84 33N Est 441804 Nord 4540603, ha al suo interno un piccolo salto ove era 
presente lo scarico con una portata minima: per quanto sopra riportato, si evince che tale scarico proveniva direttamente dal 
disoleatore atteso che la valvola nel pozzetto scolmatore non era funzionante e l’impianto di trattamento era spento.

All’atto del sopralluogo è stato prelevato un campione delle acque reflue derivanti dallo scarico in atto, come sopra descritto. Il 
rapporto di prova RG n. 10666 è risultato regolamentare. 
In merito ai rifiuti prodotti dall’impianto di trattamento delle acque meteoriche (CER 190814), il  presente all’ispezione ha 
dichiarato che essendo l’impianto da poco entrato in esercizio ancora non ha prodotto fanghi. All’atto del sopralluogo e’ stato 
verificato che nel big bag dove dovrebbero essere stoccati i fanghi non erano presenti depositi temporanei.
Le acque reflue prodotte dai servizi igienici dell’insediamento vengono raccolte in n. 1 vasca a tenuta del volume di 6 mc, comunicato 
dal presente all’ispezione, e gestite come rifiuto classificato con CER 200304. La vasca ha coordinate UTM WGS84 33N Est 441817 
Nord 4540634. In merito è stata controllata l’ultima operazione di smaltimento effettuata con FIR E 007978 / 2021 del 09/05/2022 per 
un quantitativo di 1520 kg accertati a destino (quarta copia FIR).
Dalla planimetria T – Planimetria Rete degli Scarichi Idrici (Allegato AIA) e’ emerso in sede di sopralluogo che lo stato dei luoghi 
nell’area relativa all’impianto chimico-fisico e quindi anche del posizionamento dei pozzetti a monte e a valle dello stesso impianto 
di trattamento, non corrisponde a quanto riportato nella planimetria. 

VALUTAZIONE AUTOCONTROLLI EFFETTUATI SUI DUE PUNTI DI SCARICO 
È stata effettuata la valutazione degli autocontrolli acquisiti al Prot. ARPAC N. 36586/2022 del 14.06.2022.
Sono stati acquisiti e valutati i seguenti rapporti di prova relativi a campionamenti effettuati dalla ditta in data 23.03.2022:

- RDP n. 24404 rilasciato dal laboratorio SILAB service snc
Dalla valutazione degli autocontrolli emerge che:
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- gli autocontrolli effettuati sono conformi, per tutti i parametri determinati ai limiti di emissione previsti dalla tab 3 per 
scarico in rete fognaria, ed inoltre sono conformi per quanto concerne la determinazione dei metalli, ai limiti di emissione 
previsti dalla tab. 3 per scarico in acque superficiali, di cui all’allegato 5 Parte III° del D.Lgs. 152/2006 e s.m.e i.

- sono stati determinati tutti i parametri riportati alle pagg. 15-16 del Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al D.D.  n. 
194 del 09/10/2019;

- sono stati rispettati per ciascun parametro i metodi di misura previsti nel P.M. e C.

ACQUE SOTTERRANEE  PUNTO 3.11.1 del   P.M. e C.
Nell’insediamento e’ presente n. 1 pozzo , ubicato nel punto di coordinate geografiche:

 Coordinate UTM-WGS84 33T Est 441809, Nord 4540605.

Il pozzo sopra dettagliato e’ utilizzato per l’irrigazione delle aiuole e per uso antincendio.
All’atto dell’ispezione e’ stata effettuata la lettura del contatore del pozzo che misurava 8250 mc. Sono state acquisite agli atti le 
denunce annuali alla Provincia, per un volume emunto di 2351 mc per l’anno 2020 e 5727 mc per l’anno 2021.

ACQUE DI SPEGNIMENTO INCENDI
In caso di eventi accidentali quali incendi l’insediamento e’ dotato di estintori e manichette ma all’atto del sopralluogo non e’ stato 
ancora previsto il convogliamento di eventuali acque reflue di spegnimento incendi in una vasca specifica e/o allo scopo dedicata.

3.3 RUMORE

Nel corso del sopralluogo non sono stati effettuati rilievi fonometrici
3.4 SUOLO
Dal sopralluogo effettuato in data 15.07.2022 con verbale di sopralluogo ARPAC 70/DPF/2022 è emerso quanto di seguito riportato.

I rifiuti speciali liquidi pericolosi e non e quelli pericolosi solidi sono stoccati in apposite aree delimitate, munite di tettoia e di 
idonea pavimentazione integra, con griglie di raccolta di eventuali sversamenti che vengono convogliati ai relativi pozzetti di 
accumulo. In particolare: 

1. Gli stoccaggi sulle aree esterne sono riservati ai soli rifiuti non pericolosi, le relative aree di stoccaggio e gli stessi stoccaggi 
in balle di rifiuti sono conformi alla planimetria autorizzata del Decreto AIA n. 194.

2. Gli Stoccaggi interni ed esterni dei rifiuti pericolosi e non, ricadano nelle aree di stallo riportate in planimetria, e identificate 
con pannelli e cartelli riportanti i codici CER. 

3. I contenitori dei rifiuti pericolosi sono costituiti da cassoni scarrabili da 30 mc a tenuta stagna e adeguate ceste di 
contenimento, nonché silos per gli oli.

3.5 RIFIUTI
Dal sopralluogo effettuato in data 15.07.2022 con verbale di sopralluogo ARPAC 70/DPF/2022 è emerso quanto di seguito riportato.
Si è accertata la corrispondenza delle aree di allocazione dei rifiuti con quelle riportate nelle planimetrie autorizzate,  nonché il 
rispetto, per ciascun’area,  delle tipologie di rifiuti autorizzati e le indicazioni, con apposita cartellonistica, del codice CER, lo stato 
fisico, le caratteristiche di pericolo e le norme di comportamento per la manipolazione dei rifiuti. 
I rifiuti in giacenza in ogni momento corrispondono a quanto riportato nel relativo report pari a 389   tonn. 
I rifiuti in deposito temporaneo sono non pericolosi e conformi al ciclo dei rifiuti autorizzati; i quantitativi stoccati risultano 
conformi ai quantitativi riportati nel relativo report giacenze, nello specifico 27,00 tonn e del capitolo 19 del CER; dal report di 
scarico dei rifiuti del deposito temporaneo si rileva che lo smaltimento è a cadenza trimestrale; da una verifica random dei 
formulari e le relative operazioni di scarico annotate sul Registro di Carico e Scarico  si rileva la corrispondenza dei dati.
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4. MIGLIORI TECNOLOGIE DISPONIBILI
Emissioni in atmosfera
In merito all’applicazione delle BAT di cui alle Linee Guida per la gestione dei rifiuti per gli impianti di trattamento chimico-fisico e 
biologico dei rifiuti liquidi di cui al D.M. 29/01/2007, in sede di sopralluogo sono state verificati i punti: 2 del par. E.5.1; 4-5-6-9-13 
del par. E.5.1.4., i quali risultano applicati. Difatti, il Gestore ha posto in aspirazione, con successivo abbattimento, le emissioni di 
COV ed eventuali polveri derivanti dalle operazioni eseguite nello stabilimento. 

Rifiuti

Le BAT sono state  individuate all’interno dei documenti di riferimento, inerenti al settore d’ambito del quale si inquadra 
l’attività ECOPARTENOPE Srl. Risultano rispettate le BAT prescritte dal vigente atto autorizzativo. 

Acque reflue

Le BAT sono state  individuate all’interno dei documenti di riferimento, inerenti al settore d’ambito del quale si inquadra 
l’attività ECOPARTENOPE Srl. Risultano rispettate le BAT prescritte dal vigente atto autorizzativo.

NOTA: Si rappresenta che il Gestore non ha ancora presentato l’istanza di riesame dell’atto autorizzativo, come da nota n. 
0371338 del 18/07/2022 della Regione Campania con la quale l’Autorità Competente non ha concesso la proroga richiesta 
per la presentazione di detta istanza. Con ultima nota n. 46255 del 26.07.2022 l’Autorità Competente ha diffidato il Gestore 
a provvedere alla presentazione l’istanza di riesame dell’atto autorizzativo.

4.1 ANALISI DELLE MTD

Non si rilevano criticità.

5. ELEMENTI CRITICI E DIFFORMITÀ

RIFIUTI
Nel corso dell’attività (verbale di sopralluogo n. 70/DPF/2022 del 15.06.2022) sono state verificate le attività di gestione e 
stoccaggio dei rifiuti prodotti nello stabilimento non rilevando criticità. Analogamente il controllo della gestione amministrativa 
non ha evidenziato criticità. 

ATMOSFERA
Superamento del valore limite di emissione espresso come portata per l’emissione E1. Il superamento del valore limite di emissione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale configura il reato di cui alla lett. a, comma 3, art. 29-quattuordecies, D.Lgs. n.152/06. Si 
riscontra che il diametro e la sezione del camino (rispettivamente 0,30 m e 0,07 m2) risultano difformi da quanto riportato nelle 
Tabelle di cui al par. 3.1.5. del PMC (diametro pari a 0,125 m e sezione di 0,049 m2), parte integrante del Decreto AIA (DGRC n. 194 
del 09/10/2019). Tanto configura una violazione dell’art. 29 quattuordecies comma 2, punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.

ACQUE REFLUE

Il Gestore ha apportato modifiche allo stato dei luoghi relativamente alla rete fognaria, che risulta pertanto differente rispetto a quella 
autorizzata, potendosi configurare come modifica non sostanziale senza aver effettuato le previste comunicazioni. Tanto configura 
una violazione dell’art. 29 quattuordecies comma 6, punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.
Il Gestore non ha dato comunicazione del fermo dell’impianto di depurazione chimico-fisico delle acque di scarico, accertato all’atto 
del sopralluogo, potendosi configurare come violazione della prescrizione riportata al punto B.5.2.4 “Prescrizioni Generali” del 
decreto autorizzativo. Tanto configura una violazione dell’art. 29 quattuordecies comma 2, punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.
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5.1 CRITICITÀ INDIVIDUATE DURANTE LA VISITA ISPETTIVA

PER LA MATRICE ACQUE REFLUE È EMERSO QUANTO SEGUE:
 In merito alla planimetria T – Planimetria Rete degli Scarichi Idrici si rappresenta che non vi è corrispondenza tra quanto in 

essa riportato e lo stato dei luoghi e la realtà con riferimento all’area dove è posizionato l’impianto di depurazione e la 
canalizzazione delle acque a monte ed a valle dello stesso, ovvero l’ubicazione dei diversi pozzetti, nei quali sono 
collocati il disoleatore, il pozzetto scolmatore e la vasca di raccolta a monte dell’impianto di trattamento e il pozzetto 
fiscale finale a valle dell’impianto di trattamento e a monte dell’immissione nella rete fognaria. Inoltre, il posizionamento 
dello stesso impianto di depurazione chimico-fisico non è bene rappresentato.

 In merito all’esercizio dell’impianto di depurazione si rappresenta che all’atto del sopralluogo l’impianto si presentava 
fermo; tuttavia, lo scarico era in atto; inoltre, si è constatato il deflusso di refluo dai pozzetti a monte del processo 
depurativo al pozzetto fiscale senza passare per l’impianto di trattamento stesso, che si presentava fermo, al riguardo il 
Gestore non ha fornito documentazione attestante ; si rappresenta che è stato prelevato un campione di detto scarico, 
risultato regolamentare. Ad ogni buon conto si ritiene indispensabile che il Gestore provveda al mantenimento in efficienza 
di tutti i sistemi depurativi, al fine ei assicurare il rispetto dei valori limite di immissione nel ricettore (collettore fognario), 
e che nel caso detto impianto risulti non funzionante, sia data adeguata comunicazione all’Autorità Competente. 

 La valvola nel pozzetto scolmatore atta a separare le acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia risultava non 
funzionante;

 In merito alle acque reflue di spegnimento incendi si rappresenta che l’azienda, pur essendo dotata di manichette ed 
estintori non ha previsto sistemi di raccolta per le reflue che susseguono al verificarsi di un incendio.

PER LA MATRICE RIFIUTI - SUOLO È EMERSO QUANTO SEGUE:

Nessuna criticità.

PER LA MATRICE ATMOSFERA È EMERSO QUANTO SEGUE

E’ emerso quanto segue: le caratteristiche strutturali del camino E1 rilevate in campo risultano difformi da quelle riportate nel PMC. 
Si riscontra il superamento del valore limite di emissione espresso come portata indicato nel Decreto AIA per codesto camino

6. PROPOSTE DI ADEGUAMENTO

Al fine di risolvere le difformità descritte al paragrafo 5, adeguando l’impianto alle prescrizioni contenute nell’AIA, e di ridurre le 
criticità, si propongono le seguenti modifiche gestionali e/o impiantistiche:

MATRICE INTERVENTO
         ACQUE REFLUE Si ritiene opportuno che la Ditta provveda a quanto di seguito riportato:

- produrre una planimetria della rete fognaria conforme allo stato dei 
luoghi e sottoporla all’Autorità Competente per le opportune valutazioni;
- riparare la valvola che separa le acque di prima pioggia dalle acque di 
seconda pioggia nel pozzetto scolmatore;
- tenere sempre in perfetta efficienza l’impianto di depurazione chimico-
fisico, assicurando che il refluo subisca tutti i trattamenti previsti prima 
dell’immissione nel ricettore (collettore fognario); come prescritto al 
punto B.5.2.4 “Prescrizioni Generali” del decreto autorizzativo, il 
Gestore dovrà adottare tutti gli accorgimenti atti ad evitare che qualsiasi 
situazione prevedibile possa influire, anche temporaneamente, sulla 
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qualità degli scarichi; qualsiasi evento accidentale (incidente, avaria, 
evento eccezionale, ecc.) che possa avere ripercussioni sulla qualità dei 
reflui scaricati, dovrà essere comunicato tempestivamente alla 
competente UOD, al Comune di Marcianise e al Dipartimento ARPAC 
territorialmente competente.
- al fine di impedire ovvero limitare, in caso di incendio, lo scarico di 
acque di spegnimento contaminate nel ricettore, è necessario che il 
gestore produca documentazione tecnica all’Autorità Competente ed alla 
scrivente Agenzia, contenente la valutazione relativa all’installazione di 
una vasca di raccolta e stoccaggio di dette acque, avente capacità 
adeguata e che dettagli le successive modalità di smaltimento delle stesse. 
In caso di incendio che richieda un volume di acqua di spegnimento 
eccedente la capacità di stoccaggio, con conseguente immissione nel 
collettore fognario, il Gestore deve prevedere che sia dato tempestivo 
avviso dell’evento alla società che gestisce il depuratore, in modo da 
consentire l’adozione di misure finalizzate ad impedire/limitare 
conseguenze dannose alla sua funzionalità. 

RIFIUTI – SUOLO Nessuna         
ATMOSFERA Si ritiene opportuno che la Ditta provveda a inoltrare rrichiesta di 

modifica non sostanziale dell’AIA con adeguamento delle 
caratteristiche fisiche dell’emissione E1 al reale stato di fatto o, in 
alternativa, riportare tale emissione alle condizioni autorizzate 
dall’attuale decreto AIA.

7. CONCLUSIONI
Il GI ha verificato alcune inadempienze al Decreto autorizzativo e criticità legate alla non completa applicazione di alcune delle BAT, 
che portano a concludere che l’azienda debba continuare nelle opere di miglioramento delle prestazioni ambientali.
Di seguito riassume quanto emerso nel corso della Visita Ispettiva:

Punti di forza: Applicazione delle BAT

Punti  di miglioramento: Tutti gli adeguamenti elencati al paragrafo 6

Criticità: Tutte le criticità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze formali: Tutte le difformità elencate al paragrafo 5.1

Inadempienze sostanziali: Tutte le violazioni delle prescrizioni contenute nel Decreto AIA e 
riportate al paragrafo5.1

Proposte per l’Autorità Competente:
Il Gestore ha apportato modifiche allo stato dei luoghi relativamente alla 
rete fognaria, che risulta pertanto differente rispetto a quella autorizzata, 
potendosi configurare come modifica non sostanziale senza aver 
effettuato le previste comunicazioni. Inoltre si riscontra che il diametro e 
la sezione del camino risultano difformi da quanto riportato nelle Tabelle 
di cui al par. 3.1.5. del PMC , parte integrante del Decreto AIA (DGRC n. 
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194 del 09/10/2019). Tanto configura una violazione dell’art. 29 
quattuordecies comma 6, punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro.
Il Gestore non ha dato comunicazione del fermo dell’impianto di 
depurazione chimico-fisico delle acque di scarico, accertato all’atto del 
sopralluogo, potendosi configurare come violazione della prescrizione 
riportata al punto B.5.2.4 “Prescrizioni Generali” del decreto 
autorizzativo. Tanto configura una violazione dell’art. 29 quattuordecies 
comma 2, punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro 
a 15.000 euro.

Eventuali segnalazioni all’A.G.: Superamento del valore limite di emissione espresso come portata per 
l’emissione E1. Il superamento del valore limite di emissione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale configura il reato di cui alla 
lett. a, comma 3, art. 29-quattuordecies, D.Lgs. n.152/06.

Giudizio conclusivo: Si ritiene che la ditta debba migliorare le proprie prestazioni ambientali 
sulla base di tutti gli adeguamenti proposti

Data 28.07.2022

Il Dirigente Coordinatore del GI               dott.ssa Loredana Pascarella

Coordinatore Verifica Ispettiva:                   Arch. Raffaele Belluomo P.O. AIA

                     
Emissioni in atmosfera 
P.Chim. Gabriella Riccio
Dott. Roberto Gambuti
Scarichi:
dott. Gianluca Russo
Geom. Domenico Fabris
Rifiuti:
Dott. Agr. Francesco Del Piano
Ing. Luigi Sepe

Il Dirigente dell’Area Territoriale
                     Ing. Giuseppina Merola

ELENCO ALLEGATI
Verbale di sopralluogo acque reflue n. 50/RG/22 del 13/06/2022
Rapporto di Prova e verbale apertura campione RG  n. 10666
Verbale di sopralluogo atmosfera n. 27/RG/22 del 13/06/2022
Verbale di sopralluogo rifiuti n. 70/DPF/22 del 15/06/2022
Verbale di apertura verifica ispettiva AIA del 13/06/2022
Verbale di verifica ispettiva secondo giorno del 15/16/2022
Verbale di riunione con il Gestore del 27.07.2022
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Area Analitica

Via Arena, corpo 5, Centro Direzionale, loc. San Benedetto 81100

Tel  082335901
 Pec: arpac.dipartimentocaserta@pec.arpacampania.it

Dipartimento Provinciale di Caserta

RAPPORTO DI PROVA N° 20220010666 C01 A1

Parametro Metodo Unità  di Misura Risultato Incertezza
(*)

Controllo
Valore Limite di

Emissione

Valore Limite
di Emissione

minimo

Valore Limite
di Emissione

massimo

pH
APAT CNR IRSA 2060

MAN. 29 2003
unità pH 7,9 / 5,5 9,5

Colore METODO INTERNO ND non percettibile / /
non percettibile
con diluizione

1:40

Odore METODO INTERNO ND non molesto / /
non deve essere

causa di
molestie

Materiali grossolani METODO INTERNO ND assenti / / Assenti

COD (come O2)
APAT CNR IRSA 5135

MAN. 117 2014
mg/L 114 / / 500

BOD5 (come O2)
STANDARD METHODS

5210 D 2005
mg/L 48 / / 250

Solidi sospesi totali
APAT CNR IRSA 2090 B

MAN. 29 2003
mg/L 43 / / 200

Cloruri
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L 43 / / 1200

Solfati
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L 57 / / 1000

Azoto nitrico (come N)
APAT CNR IRSA 4020

MAN. 29 2003
mg/L 0,2 / / 30

RISULTATO DELLA PROVA

13/06/2022Accettazione n°: 20220010666 del: Laboratorio Acque Reflue - CE

Descrizione: ZONA INDUSTRIALE ASI LOTTO D7Località  di prelievo:SCARICO IN RETE
FOGNARIA

Tipo Analisi: ECOPARTENOPE SRLInsediamento/Punto di
prelievo:

SCARICO IN RETE
FOGNARIA

Ente prelevatore: Comune e Indirizzo: MARCIANISEArea Territoriale di
Caserta

MARCIANISE

Verbale di prelievo n°:
A CURA DEL
COMMITTENTE

50/RG/22 13/06/2022Modalita di
campionamento:

Data prelievo:

Committente e
Indirizzo:

AREA TERRITORIALE Temperatura accettazione
°C:

6

Data Inizio Prove: Data emissione
Rapporto di Prova:

07/07/2022Data Fine Prove: 04/07/202214/06/2022

Codice Documento Edizione Revisione Emissione

10/05/20191

Pagina

1 di1

Procedura di riferimento: PG 5.10 A

MD 5.10 V1 3
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Area Analitica

Via Arena, corpo 5, Centro Direzionale, loc. San Benedetto 81100

Tel  082335901
 Pec: arpac.dipartimentocaserta@pec.arpacampania.it

Dipartimento Provinciale di Caserta

RAPPORTO DI PROVA N° 20220010666 C01 A1

Parametro Metodo Unità  di Misura Risultato Incertezza
(*)

Controllo
Valore Limite di

Emissione

Valore Limite
di Emissione

minimo

Valore Limite
di Emissione

massimo

Azoto ammoniacale
(come NH4)

APAT CNR IRSA 3030
MAN. 29 2003

mg/L 9,7 / / 30

Azoto nitroso (come N) APAT CNR IRSA 4020
MAN. 29 2003

mg/L <0,02 / / 0,6

Fosforo totale (come P)
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,48 / / 10

Tensioattivi anionici
MBAS

METODO INTERNO mg/L <0,05 / / /

Tensioattivi non ionici METODO INTERNO mg/L 0,12 / / /

Tensioattivi totali METODO INTERNO mg/L 0,12 / / 4

Alluminio
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,06 / / 2,0

Cromo totale
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 4

Cadmio
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,001 / / 0,02

Ferro
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 1,07 / / 4

Manganese
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,07 / / 4

Nichel
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 4

Piombo
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 0,3

Rame
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L <0,01 / / 0,4

Zinco
UNI EN ISO 17294-

2:2016
mg/L 0,08 / / 1,0

Idrocarburi totali
UNI EN ISO 9377-

2:2002
mg/L <0,05 / / 10

Esito: Relativamente ai parametri determinati ed al momento in cui sono stati accertati, i valori dei parametri rientrano nei
limiti previsti dalla tabella 3 allegato 5 parte III del D. L.vo 152/2006 e smi per lo scarico in rete fognaria.

Note: Per i metalli i valori dei parametri rientrano nei limiti previsti dalla tabella 3 allegato 5 parte III del D. L.vo 152/2006
e smi per lo scarico in acque superficiali.
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Via Arena, corpo 5, Centro Direzionale, loc. San Benedetto 81100
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 Pec: arpac.dipartimentocaserta@pec.arpacampania.it

Dipartimento Provinciale di Caserta

RAPPORTO DI PROVA N° 20220010666 C01 A1
(*) l’incertezza estesa viene calcolata usando il fattore di copertura K=2 (intervallo di fiducia 95%)

Il Dirigente

Dott. LUIGI IANNIBELLI

Codice Documento Edizione Revisione Emissione

10/05/20191

Pagina

3 di1

Procedura di riferimento: PG 5.10 A
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L'Area Analitica non é responsabile del campionamento.

quando ha influenza sulla conformità  a un limite specificato o quando espressamente richiesta dal cliente

L'incertezza di misura é riportata nel rapporto di prova quando influisce sulla validità  o sull'applicazione dei risultati di prova,

I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il fattore di recupero salvo espressa indicazione legata a ogni singolo parametro.

Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente né usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione della Direzione.

.................................................................................................................. Fine Rapporto di Prova .......................................................................................................

I risultati del presente rapporto di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.
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Dipartimento di Caserta

VERBALE DI APERTURA E DI ASSISTENZA ALLE ANALISI DEL CAMPIONE DI ACQUE DI SCARICO 

N.  ACCETTAZIONE__10666

Oggi_14.6.2022_ alle ore__9.00__si procede all’apertura delle aliquote di campione di acque di scarico N. 

ACCETTAZIONE 10666 prelevato dall’Area Territoriale, di cui al verbale di campionamento n.50/RG/22._del 

13.6.2022, che rimane allegato al presente verbale, costituendone parte integrante e sostanziale,per l’esecuzione 

delle analisi chimiche.

 Della data e dell’ora d’inizio delle operazioni si è provveduto a dare comunicazione al titolare dello scarico al 

momento del prelievo, come riportato nel verbale di campionamento allegato.

All’apertura del campione, la cui confezione è risultata integra e conforme alla descrizione riportata nel verbale di 

prelevamento, non è presente il titolare dello scarico (o suo delegato).

Per l’Area Analitica  A.R.P.A.C. di CASERTA

( Dott. LUIGI IANNIBELLI)
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